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MARCIA PER LA PACE A GALLICANO NEL  LAZIO … 

MARCIA SULLA PACE – GALLICANO NEL LAZIO, 9 MARZO 2022 
 
Mercoledì 9 marzo, in una fredda ma luminosa giornata, ha avuto luogo la Marcia della Pace,  
organizzata dall’Istituto Comprensivo di Gallicano nel Lazio e svoltasi lungo le vie del paese.  
Nei giorni precedenti la marcia, vi erano stati confronti ed approfondimenti sul tema all’interno 
delle singole classi e ogni alunno aveva contribuito al dibattito con un proprio lavoro. Gli 
insegnanti e gli studenti si sono più volte confrontati tra loro su quanto stava accadendo proprio in 
quei giorni in Ucraina, sull’inizio della guerra e sui suoi possibili sviluppi. Da questo ampio dibattito 
sono nati cartelloni, poesie e canzoni con cui gli studenti, grazie al supporto degli insegnati, hanno  
animato la Marcia della Pace per richiamare l’attenzione e sensibilizzare l’opinione pubblica sui 
tristi fatti di quei giorni. 
La manifestazione è partita dalle sede scolastica alle ore 10:00 ed è giunta a piazza della Rocca, nel 
centro storico del Paese, intorno alle ore 11:00. Questo lungo e colorato corteo, a cui hanno 
partecipato anche le autorità civili e religiose, si è snodato lungo le vie della nostra piccola 
cittadina tra lo stupore e la meraviglia di tutti (dopo la pandemia, non si era più abituati a vedere  
tante persone radunate insieme, ma la motivazione per cui si stava lì era veramente importante!). 
Giunti in piazza, studenti ed insegnanti si sono disposti in cerchio, quasi a formare un grande 
abbraccio, e qui, uno dopo l’altro, tra l’emozione di tutti, si sono svolti gli interventi sia delle 
autorità, in particolare del nostro Preside, del Sindaco e del Parroco, e sia degli studenti i quali,  
visibilmente commossi, hanno illustrato i loro pensieri e le loro riflessioni. Anche la musica ed il 
canto sono stati protagonisti di questi intensi momenti, quasi a voler ancor più sottolineare grazie  
alle note il messaggio di pace che si voleva inviare. 
Pur essendoci il Sole, era una mattina molto fredda ma il calore e l’umanità che si respirava in 
quella piazza erano veramente forti ed avvolgenti, come quell’abbraccio fatto di persone che, 
partendo dal nostro piccolo paese, voleva arrivare a tutti, portando un sincero e sentito messaggio  
di pace! 
 
Lorenzo Iani 2G 



La guerra 
Qualche anno fa ero una semplice bambina, che dalla sua stanza 
sognava di poter vivere in un mondo migliore, senza crudeltà. 
Purtroppo , finché l’uomo continuerà ad esistere, nel mondo 
proseguiranno le ostilità, di cui tutt’oggi ne abbiamo la prova. 
Infatti oggi, alle porte dell’Europa, in Ucraina, moltissime per-
sone muoiono e continuano a morire a causa dello scontro che 
si è innescato con la Russia. Questo però non è il solo conflitto 
perché anche in Paesi più lontani dal nostro ce ne sono e provo-
cano altrettante vittime: ad esempio in Afghanistan dove sono 
morte circa 172 000; in Siria, la guerra ha causato più di 350 
000 morti, di cui 30 000 erano bambini; in Iraq, più di 150 000 
persone sono morte a causa dei conflitti. Le violenze 
in Nigeria hanno provocato circa 32 000 vittime. 
Tra civili e soldati nessuno si salva da missili e proiettili: QUE-
STA E’ LA GUERRA. 
“La pace non può essere mantenuta con la forza; può solo esse-
re ottenuta dalla comprensione.” ALBERT EINSTEIN 
Non so con quali armi si combatterà la Terza guerra mondiale, 
ma la Quarta sì: con bastoni e pietre.” ALBERT EINSTEIN 
“Tutte le guerre sono combattute per denaro.” SOCRATE 
Tre citazioni che secondo me rispecchiano al meglio quello che 
ogni giorno accade intorno a noi. 
Personalmente trovo inutile qualunque guerra ci sia in corso, 
perché preferisco e preferirò sempre il DIALOGO, poiché sino-
nimo di LIBERTA’. 
Beatrice Colaiacono 2G 
 



Articolo 11 della Costituzione 
L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri 
popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; 
consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovra-
nità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra 
le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo. 
 

GIANNI RODARI, Promemoria. 
Ci sono cose da fare ogni giorno: 
lavarsi, studiare, giocare, 
preparare la tavola a mezzogiorno. 
Ci sono cose da fare di notte: 
chiudere gli occhi, dormire, 
avere sogni da sognare, 
orecchie per non sentire. 
Ci sono cose da non fare mai, 
né di giorno né di notte, 
né per mare né per terra: 
per esempio la guerra. 
 
 

 Gianni Rodari, La luna di Kiev 
Chissà se la luna 
di Kiev 
è bella 
come la luna di Roma, 
chissà se è la stessa 
o soltanto sua sorella… 
“Ma son sempre quella! 
– la luna protesta – 
non sono mica 
un berretto da notte 
sulla tua testa! 
Viaggiando quassù 
faccio lume a tutti quanti, 
dall’India al Perù, 
dal Tevere al Mar Morto, 
e i miei raggi viaggiano 
senza passaporto”. 
 

 



Dopo la pioggia, Gianni Rodari 
Dopo la pioggia viene il sereno 
brilla in cielo l’arcobaleno. 
È come un ponte imbandierato 
e il sole ci passa festeggiato. 
 
È bello guardare a naso in su 
le sue bandiere rosse e blu. 
Però lo si vede, questo è male 
soltanto dopo il temporale. 
 
Non sarebbe più conveniente 
il temporale non farlo per niente? 
Un arcobaleno senza tempesta, 
questa sì che sarebbe una festa. 
 
Sarebbe una festa per tutta la terra 
fare la pace prima della guerra. 
 
 





LA PACE 

Iniziamo con il dire che cos’è la pace: la pace è una vera e 

propria condizione di vita che tutti dovremmo vivere. Ma 

purtroppo non è sempre così con tutti i contrasti che ci so-

no in giro per il mondo, ma per vedere queste cose non dob-

biamo andare per forza dall’ altra parte del mondo questi 

contrasti,Sono anche, magari,nel posto dove 

viviamo (certo sono cose molto meno gravi ma, sono sempre con-

dizioni in cui la pace non viene rispettata). Questo stimolo alla pace, 

però, deve partire proprio da noi, la pace è una cosa che dobbiamo 

imparare sin da quando siamo piccoli, infatti in molte scuole come è 

successo nell’ Istituto Comprensivo di Gallicano nel Lazio ci sono 

state iniziative, disegni, cartelloni, striscioni, progetti e manifestazioni 

contro la guerra in atto tra Russia e Ucraina. Questi sono progetti 

molto utili che ci serviranno in futuro per non fare in modo che 

non si commettano più gli stessi errori. 

 

La pace e i ragazzi delle medie di Poli... 



Tutto quello che chiediamo è di dare 

una possibilità alla pace 

John Lennon 

 

Matteo Iacocagni 3A  



La Pace  
La pace è il valore fondamentale della vita di ogni uomo ed è la cosa più naturale che do-
vrebbe esistere, perché è proprio con la pace che si può aspirare  al cambiamento.Pace 
vuol dire anche rispettare gli altri. Per creare condizioni di pace, però, non è necessario fa-
re la guerra, come invece credono in molti. La guerra non fa altro che danneggiare i popo-
li, diffondere timore,provocare dolori a persone innocenti e moltissime morti di persone 
civili, tra cui moltissimi bambini. Di fronte a ciò che sta accadendo in Ucraina da un mese 
a questa parte, la guerra e il desiderio di pace sono gli argomenti di cui si parlapiù spesso. 
Ogni giorno arrivano a noi notizie terribili di questa guerra. Per manifestare il nostro desi-
derio di pace, abbiamo fatto diversi lavori. Davanti alla nostra scuola è stata appesa una 
bandiera con i colori della pace realizzata dagli alunni dell’istituto e all’interno, in partico-
lare nei corridoi, sono stati appesi cartelloni ed altri disegni realizzati da tutti gli studenti. 
Noi alunni della III A, guidati dalla professoressa Palombi, l’insegnante di arte e dalla pro-
fessoressa Salucci, l’insegnante di italiano abbiamo realizzato un cartellone con le nostre 
mani, con la scritta ‘’PACE’’ e con delle frasi significative. Innanzitutto, ognuno di noi ha 
realizzato più di qualche mano che ha decorato come meglio credeva. Ad esempio, qualcu-
no di noi ha utilizzato la tecnica del calligramma, altri hanno colorato utilizzando i colori 
della pace. Successivamente, abbiamo scritto delle frasi personali inerenti all’argomento . 
Poi, abbiamo realizzato dei palloncini che abbiamo colorato con i colori della bandiera 
della pace e  la professoressa di arte ha assegnato ad ognuno una lettera, per comporre la 
parola ‘’PACE’’,che poi abbiamo scritto all’interno di essi. Infine, alcuni palloncini sono 
stati utilizzati per comporre il cartellone, che abbiamo decorato anche con le mani realiz-
zate in precedenza ed altri, invece, sono stati incollati nel corridoio davanti la nostra clas-
se. Inoltre, con la professoressa Salucci abbiamo  parlato dell’articolo 11 della Costituzio-
ne Italiana ed abbiamo colorato il cosiddetto Fiore della Pace. Tutti speriamo che al più 
presto torni ad esserci la pace, perché come detto in precedenza è il principio fondamenta-
le della vita. 
Articolo 11:”L’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri po-
poli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni 
di parità con gli altri Stati, alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni inter-
nazionali rivolte a tale scopo”. 

AZZURRA DI DOMENICANTONIO, alunna della III A del plesso di Poli 
 



La 5b e la 5c e la pace ... 



La marcia per la pace a Poli… 

Da circa un mese, come ben sappiamo, è in atto una guerra tra la Russia e 
l’Ucraina che in parte ha sconvolto un po’ tutti, soprattutto noi ragazzi e bambi-
ni. Propio quando sembrava che stavamo uscendo dalla pandemia è scoppiata 
questa Guerra nel cuore dell’Europa. Come è accaduto in tante altre città 
dell’Italia e dell’Europa, anche noi ragazzidell’Istituto Comprensivo di Gallica-
no nel Lazio, nei rispettivi plessi di Gallcano e Poli e in tutti e tre gli ordini di 
scuola: infanzia, primaria e secondaria abbiamo voluto manifestare la nostra 
contrarietà alla Guerra facendo una vera e propria MARCIA PER LA PACE. 
Qui di seguito vi proponiamo alcune delle foto scattate durante questa marcia. 
 
Giada Gasperetti 2H 



… e i piccoli dell’infanzia  che hanno rea-
lizzato piccoli lavoretti 



Bandiere realizzate a mano da tutti i bambini della scuola dell’infanzia per dire “NO” alla guerra 

SEZ. C—bambini di 3 anni 



SEZ F—bambini di 4 anni 

SEZ G—bambini di 5 anni 

SEZ B—bambini di 3—4—5 anni 
 
SEZ B—bambini di 3—4—5 anni 

SEZ D—bambini di 4  anni 
La settimana scorsa è successo un fatto gravis-
simo ed ignobile che ha lasciato tutti allibiti: è 
stata bruciata da vandali la bandiera della pace 
realizzata dai bambini della sezione D ed espo-
sta nella finestra della loro classe. I bambini 
hanno deciso di sostituire la bandiera bruciata 
con tante piccole bandiere da portare a casa.  

SEZ  E—bambini di 5 anni 

SEZ F 

CON LA SPERANZA DI UN MONDO MIGLIORE, 
UN MONDO DI PACE E SERENITA’  

 AUGURIAMO  A TUTTI 
BUONA PASQUA! 



La solidarietà nel plesso di Gallicano 

Giornata di solidarietà nell’Istituto Comprensivo di Gallicano nel Lazio . Il nove marzo 
scorso nel plesso di Gallicano è stato organizzato un momento di solidarietà a favore della 
Caritas locale. Nei tre ordini di scuola: infanzia, primaria e secondaria, gli alunni si sono 
prodigati nella raccolta di generi alimentari da donare alla Caritas locale per sostenere le 
famiglie più bisognose. Da parte di noi alunni c’è stata una grande sensibilità verso coloro 
che hanno più bisogno e che si trovano ad attraversare un momento difficile.  
Questo è stato un momento in cui tutti noi: dai più piccoli ai più grandi ci siamo resi parte-
cipi per aiutare la nostra comunità- 
 
La redazione 



I piccoli della primaria e le loro creazioni 
per la festa della donna... 



Le nostre iniziative matematiche...                       



Contest: poesia 

 

 

 

Anche i nostri ragazzi in 2G, per celebrare il π-day il 14 marzo, si sono cimentati a poeta-
re… 
 

Lui è vero! 
P greco scoveremo. 
Il nostro amico. 
Per essere promossi, 
Ignoranza vincerà! 
 
(Laura, Jessica, Alessandro, Sofia, Lorenzo) 
 
Tre o nove: 
P greco imparerem: 
Un numero bello per esser 
Studiosi, diligenti, esperti. 
 
(Beatrice, Luigi, Martina, Siria) 



I ragazzi di Poli e il loro primo consiglio  
comunale 

ELEZIONI CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI 
Il 18 marzo 2022, nei locali della palestra della scuola del plesso di Poli, si è svolta la 
proclamazione del sindaco e dei consiglieri del consiglio comunale dei bambini e delle 
bambine.  Sono stati proclamati eletti alla carica di consiglieri; 

GIUBILEI FRANCESCO; 
PANUNZI GABRIELE; 
PINCIAROLI PAOLO; 
PORZIANI ALESSANDRO;  
SAMBENEDETTO ANDREA; 
SEGATORI SOFIA.Dopo quest’ultimi sono stata proclamata eletta alla carica di 

sindaco,io,PORZIANI GIULIA. Ho deciso di candidarmi perché è una grande 
opportunità che ho voluto provare. All’inizio insieme agli altri miei compagni 
abbiamo formato due liste elettorali:”I LOVE POLI” la mia, e “AIUTO PER IL 
FUTURO” con candidato sindaco PORZIANI ALESSANDRO.                                                                                   
La mia lista è stata eletta con la  maggior parte dei voti e il giorno della procla-
mazione ero molto emozionata.                                                                                                   
Appena io e la mia classe siamo entrati in palestra abbiamo visto il preside, il 
sindaco,lavicesindaca e  tutti i nostri insegnanti.                                                                          
Mentre aspettavamo sono arrivati i genitori  e il sindaco ha iniziato a chiamare e 
proclamare gli eletti, dando loro dei block notes e il regolamento del comune.                                               
Arrivati a me, il sindaco e la vicesindaca mi hanno dato dei fiori e poi anche a 
me hanno dato dei block notes e il regolamento .                                                                             
Dopo di che il sindaco mi ha fatto indossare la fascia del tricolore italiano  
( VERDE: rappresenta la speranza,BIANCO: simboleggia  pace e i ghiacciai 
ROSSO:simboleggia il sangue dei caduti in guerra). Io ero molto felice e fiera di 
me stessa;successivamente abbiamo fatto delle foto con insegnan-
ti,compagni,sindaco, consiglieri e familiari.                                                                                
A me, hanno regalato, anche un libro:”GIOVANI AL CENTRO” e dei segnalibri 
che ho regalato ai miei compagni di classe.                                                                                  
Dopo di ciò ho ringraziato tutti per il supporto e la fiducia che hanno avuto in 
me.                                                                              Infine siamo tornati in classe e 
ho ringraziato anche amici e professori  per l’aiuto e l’appoggio che mi hanno 
dato.                                                                                                                                                                                                           
ORA  CERCERO’ IO IN PRIMIS,CON L’AIUTO DI TUTTI I CONSIGLIERI, 
DI ASCOLTARE e REALIZZARE I DESIDERI DI NOI RAGAZZI PER MI-
GLIORARE E ARRICCHIRE IL NOSTRO PAESE, POLI.  

Aisha Di Domenicantonio – Giulia Porziani 1A 





          
    

               Pasqua,                          afFetto              
        unA giornata                         E 
            Speciale                             Lealtà 
            Quanto golosa                   I                
      in cUi regna la                  prinCipi     
   felicitA’                                       Indispensabili 
                                             per Tanta 
                                          felicitA’ 
          
 
                              Pace e  
                              Amore  
                        nel Cuore 
                            pEr un mondo migliore 

Cari fan del Gallettino, 

la vostra redazione vi 

augura una Pasqua piena 

di gioia e golosità... 




